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era diventata burro! Ma oggi il solo
sgambettare non basta. Per venire in
soccorso del prossimo e di se stessi
bisogna averne i mezzi e la capacità:
condizione, quest'ultima, che dev'essere

imparata ed esercitata. La
protezione civile provvede, nei suoi
numerosi corsi, alla necessaria e
dovuta istruzione.

Compiti della comunità

La protezione civile rappresenta un
compito di pretta natura comunitaria,

che impegna i cittadini e lo stato.
Assolvendo questo dovere, scontiamo
il doveroso tributo che dobbiamo allo
sperato prolungamento della nostra
esistenza in un'epoca tutta intessuta
d'incertezze e di malizie. Esistono in
Svizzera le basi costituzionali e legali
per la istituzione di organismi di
protezione atti a fronteggiare qualsiasi

situazione calamitosa. Ogni
cittadino deve darvi il suo contributo.
Tutti gli uomini dai 20 ai 60 anni
compiuti che non sono incorporati
nell'esercito soggiaciono all'obbligo
di prestare servizio nella protezione
civile. Gli uomini che sono stati
prosciolti dall'obbligo del servizio
nella protezione civile e le donne,
nonché gli adolescenti e le adolescenti

di 16 anni compiuti possono
iscriversi volontariamente alla
protezione civile. Ciascuno è responsabile

della preparazione e dell'esecuzione

delle misure legali prescritte.
In caso d'intervento degli organismi
della protezione civile ognuno,
anche se non è assoggettato od
incorporato, deve prestare l'aiuto
che si può ragionevolmente
pretendere da lui. Efficaci organismi di
protezione nei comuni e negli stabilimenti

costituiscono la premessa per
la effettuazione di valide misure di

tutela, d'assistenza e di soccorso a
favore della popolazione. La protezione

civile è assurta a compito
d'importanza nazionale la cui attuazione
dipende massimamente dai comuni;
questi, infatti, secondo la legge del 23
marzo 1962, sono i responsabili
principali della protezione civile. Ad essi
quindi incombe l'obbligo di istituire,
secondo la loro importanza,
organismi di protezione o corpi di pompieri

di guerra indipendenti, come
pure di provvedere alle debite
costruzioni protettive. L'impegno di
costruire rifugi pubblici, impianti e
dispositivi per gli organismi locali di
protezione, nonché posti sanitari di
soccorso od altri impianti sanitari
costa denaro. I sussidi legali che i
comuni percepiscono dalla Confederazione

e dal cantone sono elevati,
appunto perchè destinati ad opere
d'interesse nazionale, sicché la
rimanenza a carico dei comuni è, nella
media svizzera, soltanto del 20%
delle spese.

Indispensabile
donna

contributo della

La protezione civile, quale compito
comunitario, può essere risolta solo
con la fattiva collaborazione di tutti
gli interessati, autorità, cittadini e
cittadine. Alle autorità comunali ne
spetta la direzione. Queste, nella loro
qualità di membri di consigli e di
commissioni, devono preparare e
prendere importanti e ponderate
decisioni che un giorno si riveleranno
in un modo o nell'altro, della massima

importanza per la sopravivvenza
degli abitanti della rispettiva località.
L'obbligo e il senso di responsabilità
delle autorità si ripercuotono alla
loro volta sulla popolazione, la quale
non mancherà di manifestare sempre
maggiore comprensione di fronte alle

misure preordinate e vi collaborerà
assiduamente. Sempre più numerosi
sono, nel nostro paese, i comuni i cui
dirigenti riconoscono questi rapporti
e dove la popolazione collabora e
vota i crediti indispensabili. Ma una
cosa già oggi è certa: gli effettivi
regolamentari prescritti per la protezione

civile non saranno mai
raggiunti senza una partecipazione più
attiva delle donne. Le iscrizioni
volontarie delle donne sono finora
molto al disotto delle aspettative.
Qui sorge, per la donna svizzera, un
obbligo morale e sociale al quale, con
la sua progressiva integrazione nella
vita politica, non potrà più in avvenire

sottrarsi.

Appello all'autoconservazione

Tutte le autorità, i cittadini e le
cittadine devono riconoscere nella
protezione civile un compito che,
nell'ambito degli sforzi legalmente
propugnati, trascende la semplice
adesione personale. L'umanità e la libertà

della persona non devono disparire.

La protezione civile è partecipazione

attiva al servizio della
comunità; è appello all'autoconservazione,

ma anche espressione di
tutte le forze convergenti sulla
sopravvivenza e sulla continuità del
genere umano. Tutti coloro che non
sono già accapparati dall'esercito e
che hanno ancora il sentimento del
proprio dovere verso il consesso dei
popoli e verso la nostra difesa
nazionale nel senso più lato, devono
rispondere generosamente all'appello
della protezione civile, il più giovane
ma non meno importante elemento
che si ramifica dal robusto tronco
della nostra difesa integrata, mettendosi

a sua disposizione con animo
generoso e fermo volere.
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